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1. ALLUVIONE IN PROVINCIA DI TORINO

Una grave alluvione ha colpito tutto il territorio della Provincia di Torino. Poche le zone sfuggite al disastro, ancora
incalcolabili i danni alle infrastrutture, all'agricoltura e all'industria, ai privati.

In questo numero di "Cronache" diamo una prima parte delle notizie disponibili e dei provvedimenti adottati

IL SITO INTERNET DELLA PROVINCIA

Tutti i servizi predisposti e tutte le notizie sono disponibili sul sito internet della Provincia: www.provincia.torino.it .

Sono stati circa centomila i contatti sul sito della Provincia che in questi giorni ha fornito informazioni di servizio
sull'alluvione. La pagina "speciale alluvione" fornisce informazioni aggiornate sulla situazione delle strade provinciali,
sullo stato del trasporto pubblico extraurbano e sull'erogazione di acqua potabile e di energia elettrica. Sul sito sono
disponibili anche alcune fotografie del disastro. Da mercoledi' e' aperto sul sito anche uno spazio destinato agli
agricoltori in difficolta': "Sos agricoltura", con un indirizzo di posta elettronica cui inviare le richieste. Numerose le "e-
mail" di ringraziamento dei cittadini. All'aggiornamento del sito lavora a tempo pieno il personale dell'Ufficio Stampa
della Provincia, coadiuvato dai tecnici del Csi Piemonte.

- un apposito indirizzo di posta elettronica e' stato destinato al settore dell'agricoltura. I soggetti colpiti possono
rivolgersi a "Sos agricoltura", agricol@provincia.torino.it . A giorni sara' attivato anche un numero verde.
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- I Comuni colpiti possono rivolgersi a "Pronto Alluvione", un servizio interamente dedicato agli Enti Locali, attivato
presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico di Via Maria Vittoria 12 (Tel. 0118612644/8612353/8612611).

- Ricerca urgente di cantonieri. Per far fronte all'emergenza, la Provincia assume 20 cantonieri con contratto a termine.
Gli interessati possono telefonare ai numeri 011.8612605/8612603/8612680

torna al sommario

2. VIABILITA' PROVINCIALE : LA SITUAZIONE AGGIORNATA AL 20 OTTOBRE

In miglioramento la situazione della viabilita' di competenza della Provincia di Torino. Ecco il quadro delle interruzioni
aggiornato a venerdi' 20 ottobre.

Rimangono chiusi al traffico i seguenti ponti:

-sul Sangone nell'omonima Valle, compreso quello crollato tra Giaveno e Cumiana sulla Provinciale 193

-sulla Dora Riparia ad Exilles e Sant'Ambrogio

-sul Po a Villafranca, il ponte Bailey sulla Provinciale 94 a Verolengo

-sul Chisone a Porte (crollato), sulla Provinciale 166 di San Secondo, sulla 164 San Secondo-Miradolo

-sulla Stura di Lanzo a Viu' a Lanzo e sulla Robassomero-Cirie'

-sul Malone a Front Canavese, a Rivarossa e a San Benigno Canavese

-sull'Orco a Feletto (la Provinciale 50 e' chiusa; Ceresole Reale irraggiungibile)

-sulla Dora Baltea a Quassolo, sulla Provinciale 69-Diramazione 1 (Borgofranco-Baio Dora), sulla Provinciale
Torrazza-Saluggia

-sul Maira a Carmagnola

E'presidiato il ponte sul Rio Tornetti a Fucine di Viu'

Rimangono chiuse al traffico le Provinciali: 1 tra Mondrone e Balme, 32 a Viu' (in direzione di Toglie, a monte della
localita' Guicciardera), 33 a Groscavallo e a Chialamberto, 46 a Pont Canavese, 47 della Val Soana (aperta solo da
Villanova a Campiglia e da Valprato a Campiglia), 50 della Valle dell'Orco (Ceresole Reale e' inaccessibile), 56 a
Strambino (dal Km 13 al km 17), 64 a Vico Canavese, 69 tra Quassolo e Tavagnasco, 69 a Banchette, 69-
Diramazione 1 tra Borgofranco e Baio Dora (transito limitato fino a 8 quintali), Circonvallazione di Pavone (aperta a
residenti e soccorsi), 147 in Borgata Oitana, 166 a Villar Perosa (direzione Boggio), 169 a Prali, 172 di Pracatinat, 173
dell'Assietta, 184 Villarbasse-Sangano (per lavori), 192 a Forno di Coazze (percorribile esclusivamente da mezzi
fuoristrada), 207 a Mattie, 213 ad Exilles sulla diramazione per la stazione ferroviaria, 221 a Chiaverano, 222 a
Samone di Colleretto Giacosa, 232 di San Colombano, 243 a Vauda.

SITUAZIONE IN MIGLIORAMENTO

In netto miglioramento la situazione rispetto ai primi giorni della settimana, quando tutti i ponti sulla Stura e sul Po
risultavano chiusi o per danni o per problemi di sicurezza.

SABATO E DOMENICA VIETATA LA CIRCOLAZIONE SULLA VIU' - COLLE DEL LYS

"Nei giorni 21 e 22 ottobre e' vietata la circolazione lungo la Strada Provinciale Viu'-Colle del Lys nel tratto tra il ponte
Toglie al km 7,000 e Colle del Lys al km 21". Cosi' recita l'ordinanza della Prefettura di Torino che precisa: "sono
esclusi dal divieto i mezzi di soccorso, quelli impegnati nei lavori di ripristino e delle altre forze di protezione civile,
nonche' i veicoli dei residenti e dei fornitori diretti a Viu'".

torna al sommario

3. BRESSO SI SINDACI: SEGNALATECI LE VOSTRE ESIGENZE

"La situazione è tale da richiedere un impegno straordinario da parte di noi tutti, per fronteggiare questa calamità" : lo
sottolinea la Presidente Mercedes Bresso in una lettera inviata a tutti i Sindaci della Provincia di Torino. Nella missiva
la Presidente ricorda che, vista la gravità della situazione, ai Comuni è possibile porre in essere con la massima
urgenza tutti gli interventi atti ad assicurare la funzionalita' delle infrastrutture, a cominciare dalle strade, avvalendosi
della facolta' prevista dall'art. 24 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, che consente il ricorso alle forme piu' sollecite
per l'affidamento dei lavori necessari al ripristino delle opere danneggiate o rese inutilizzabili.Bresso ricorda inoltre che
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dalla Presidenza del Consiglio e' giunta assicurazione che sta per essere emanato, analogamente a quanto avvenne
per l'alluvione del 1993/94, un Decreto-Legge che oltre a prevedere lo stanziamento di risorse, consente alle
Amministrazioni, per il periodo di emergenza, un'ulteriore flessibilità di operare in deroga alle norme vigenti, ivi
comprese quelle di contabilità, rispettando soltanto i principi generali dell'ordinamento giuridico.Per fronteggiare
l'emergenza la Provincia ha mobilitato tutta la propria struttura (che puo' essere contattata tramite i Circoli di zona), sta
provvedendo al monitoraggio ed alla stima sommaria di danni, ha incaricato i propri Assessori (per le materie di
rispettiva competenza) di raccogliere i dati e le informazioni relative ai danni subiti dalle attivita' produttive e dalle
strutture pubbliche e private.

Ad essi ciascun Sindaco può fare riferimento per chiarimenti e segnalazioni. Sono stati dislocati sul territorio alcuni
Assessori Provinciali ed altri ne verranno inviati per supportare le Amministrazioni. Il responsabile della Protezione
Civile per la Provincia di Torino e' l'Assessore Luigi Rivalta (tel. 011-8613190) e la stessa Presidente e' reperibile al n.
011-8142108; Bresso e Rivalta sono in costante contatto con l'Unita' di Crisi della e con la Regione Piemonte, cui
possono segnalare ogni esigenza.

torna al sommario

4. RICHIESTA DI INTERVENTI STRAORDINARI

In settimana l'assessore all'Agricoltura della Provincia di Torino Marco Bellion ha riunito il TAVOLO VERDE - del
quale fanno parte le tre principali organizzazioni territoriali agricole provinciali - per esaminare i primi dati sui danni del
disastro alluvionale e decidere le iniziative immediate da intraprendere. "Quantificare precisamente i danni allo stato
attuale - ha dichiarato Bellion - e' ancora impossibile sia perche' molti terreni sono ancora alluvionati sia perche' molte
localita' non sono ancora raggiungibili. Anche se le prime stime dell'Ufficio studi della Coltivatori diretti, che parlano di
oltre 250 miliardi, sono significative del disastro avvenuto nelle nostre campagne" . Ha chiarito ancora Bellion: "Gli
incontri con le altre componenti del Tavolo verde - associazioni dei produttori e i rappresentatnti delle realta'
cooperative agricole dell territorio provinciale - proseguiranno oggi pomeriggio e domattina prima comunque
dell'incontro con l'assessore regionale Scanderebech". Erano presenti al primo incontro incontro Carlo Gottero ,
presidente della Federazione Provinciale Coltivatori Diretti, Cesare Serafino dell'Unione Agricoltori e Lodovico Actis
Perinetto presidente della Confederazione Italiana Agricoltori oltre a dirigenti e funzionari della Provincia e delle
organizzazioni agricole.

Il Tavolo ha concordemente individuato le priorita' di intervento che verranno presentate sia domani nel previsto
incontro con l'assessore regionale all'Agricoltura Deodato Scanderebech sia al Governo sia alla Comunita' Europea a
Bruxelles.

Queste le priorita': attivazione di interventi straordinari che prevedano procedure piu' rapide ed efficaci rispetto a quelle
previste dall'attuale normativa per le calamita' atmosferiche in agricoltura; interventi immediati per il ripristino di tutti
collegamenti stradali e delle infrastrutture rurali (reti irrigue e scolanti, acquedotti etc.); rinvio di tutte le scadenze
previdenziali fiscali e creditizie; il finanziamento dei Patti territoriali per un rilancio immediato delle attivita' economiche
e dell'agricoltura multifunzionale; la proroga dei termini per la presentazione delle domande del PSR (Piano di
Sviluppo Rurale) e la definizione di budget provinciali che consentano l'accantonamento dei fondi destinati alla
Provincia di Torino nonche' la riparametrazione delle risorse detinate ai vari interventi previsti dal piano; la
ricostruzione immediata delle scorte andate perse (dai mangimi al fieno, etc)per l'immediato sostentamento degli
animali. Le organizzazioni professionali agricole hanno inoltre evidenziato la necessita' di un ripensamento di tutte le
politiche di gestione del territorio.

L'Assessore Bellion ha successivamente ricevuto la Lega delle Cooperative, a Federagricoltura Regionale e la
Confcoop.Ubnione Provinciale Torino che fanno parte del TAVOLO VERDE.

Erano presenti all'incontro Giancarlo Sironi, Domenico Sorasio, Gianni Tarello e Fabrizio Ghisio. D'intesa con le
organizzazioni riunitesi ieri sono state inserite queste due nuove richieste che il Tavolo Verde avanzera' in tutte le sedi
(Comunita' europea, Governo italiano, Regione Piemonte) :

favorire nell'azione di ricostruzione l'operato delle imprese del territorio e occupanti addetti del territorio stesso e
stimolare al massimo sinergie tra imprese che permettano il massimo dell'efficienza riducendo quindi al minimo la
dispersione di risorse verso l'esaterno;

attivare gli strumenti di garanzia regionale per permettere alle imprese operanti nei territori colpiti dall'evento
alluvionale di smobilizzare presso il sistema creditizio i crediti verso enti pubblici per attivita' di interesse pubblico
legate alla garanzia della prestazione di servizi essenziali od a operazioni di ricostruzione senza che vi siano per le
aziende stesse costi finanziari o necessita' di garanzie fidejussorie onerose.

torna al sommario

5. ALLUVIONE: COMPLESSA L'OPERAZIONE DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
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Ma senza danni gli impianti

Non hanno fortunatamente subito alcun danno alluvionale gli impianti di smaltimento e trattamento rifiuti sul territorio
provinciale, e tutti operano regolarmente dopo aver risolto le difficolta' di accesso ai siti causata dalle piogge e dalla
difficile viabilita'. Nei prossimi giorni verranno fatte ulteriori verifiche tecniche sugli impianti. "Ora pero' bisogna
affrontare un problema di tipo gestionale" spiega l'Assessore provinciale all'ambiente Giuseppe Gamba "legato al
grande afflusso di materiali che devono confluire nelle discariche. La Regione ha emanato una precisa direttiva
(scaricabile dal sito della Provincia, www.provincia.torino.it/emergenza/index.htm) che ha lo scopo di consentire un
ordinato conferimento dei rifiuti secondo le loro caratteristiche". Si tratta infatti di evitare che materiali impropri, di
grande pezzatura come alberi e detriti, inerti, vadano a occupare inutilmente le discariche o ne danneggino le strutture
e l'impermeabilizzazione dei siti, causando cosi' un'"emergenza bonifiche" che seguirebbe l'emergenza alluvione.

Fra le finalita' di un trasporto e smaltimento accurati vi e' naturalmente anche quella di evitare abusi da parte di chi non
ha avuto danni dall'alluvione. "Cio' non deve impedire o rallentare gli sgomberi diretti dai Comuni" chiarisce Gamba
"ma richiamare l'attenzione di chi opera sul territorio sulla necessita' di stoccare temporaneamnte i materiali in aree
libere dove sia possibile valutarli a vista, quando e' il caso procedere a rapide analisi di tossicita' e quindi destinarli agli
impianti piu' appropriati". I tecnici della Provincia e dell'Arpa e i Consorzi per lo smaltimento dei rifiuti sono a
disposizione dei Sindaci e delle squadre di intervento per facilitare le operazioni, esaminare caso per caso e dove e'
necessario risolvere specifici problemi: "In accordo con Arpa e Anpa nazionale stiamo valutando la possibilita' di
rinforzare le strutture territoriali con personale delle Arpa delle altre Regioni".

torna al sommario

6. ACQUA POTABILE: DIFFICILE LA SITUAZIONE IN VAL DI LANZO MA IL VERO PROBLEMA SONO I
DEPURATORI

Risolta l'emergenza acqua a Torino, a oggi sono ancora molte le situazioni di difficolta' sul territorio provinciale.
Nell'Eporediese, sono stati ripristinati a meta' settimana tre pozzi in grado di servire circa il 50% della popolazione e si
dovrebbe riuscire a ripristinare il servizio al 100%, anche se con acqua non ancora potabile e che deve essere bollita.
Piu' grave invece la situazione in Val di Lanzo, dove una frana ha gravemente danneggiato le condutture
dell'acquedotto che collegano Lanzo a Chialamberto. Inoltre, delle tre sorgenti che servivano al rifornimento della zona
solo una e' ancora utilizzabile. Mercoledi' Pessinetto era ancora completamente senz'acqua mentre a Lanzo, Fiano,
Cafasse risultava senz'acqua ancora il 70% della popolazione. L'Assessore alle Risorse Idriche della Provincia di
Torino, Elena Ferro , stima che ci vorra' almeno un mese per risanare le condutture e ripristinare la normalita' in
questa zona: "Abbiamo chiesto all'Acquedotto torinese, che finora contribuiva solo in piccola parte, di aumentare il
servizio e intanto stiamo studiando il sistema di fare arrivare l'acqua con un collegamento d'emergenza" ha spiegato.

Fra i problemi piu' critici, destano non poca preoccupazione gli impianti di depurazione: l'Acsel Valsusa a Rosta e il
Cidiu di Collegno sono completamente allagati e sono fuori uso anche gli impianti di Robassomero, dove il collettore e'
stato divelto, quello di San Benigno e quello di Pont Canavese, che e' stato allagato. "E' un grave danno ambientale le
cui conseguenze si avvertiranno ben oltre l'emergenza di questi giorni e che vanifica molto del lavoro fatto finora"
commenta l'Assessore Ferro. "Il che significa non abbassare la guardia dopo i primi interventi d'urgenza, ma lavorare
a lungo termine sulla qualita' delle acque, prevedendo inoltre un progetto di ampio respiro per il ripristino degli alvei
naturali dei fiumi, partendo dall'alta montagna fino a valle". Nei prossimi giorni i rappresentanti delle aree omogenee
previste dall'Autorita' d'Ambito -Provincia, Comuni e Comunita' Montane- si incontrerano per cercare di stimare con
piu' precisione i danni e studiare strategie d'intervento. "Abbiamo chiesto il supporto tecnico della Regione -ha
concluso l'Assessore Ferro- perche' in questa fase, in cui le competenze in materia di risorse idriche sono ancora
frammentate fra gli enti, e' importantissimo condividere gli obiettivi. Gia' in questi giorni di crisi comunque c'e' stata una
grandissima disponibilita' da parte di tutti i soggetti coinvolti, una vera e propria gara di solidarieta' che fa ben sperare
per la futura collaborazione".

"IMPIANTI DI DEPURAZIONE DI ACQUE REFLUE URBANE

In considerazione della situazione critica di molti impianti di depurazione di acque reflue urbane nel territorio della
Provincia di Torino, si richiede ai titolari degli scarichi di comunicare lo stato di funzionalita' degli stessi a:

Provincia di Torino, Area Ambiente, Servizio Gestione Risorse Idriche, Via Valeggio n. 5 - 10128 Torino (anche tramite
fax 011 8613978) ed al Dipartimento A.R.P.A. competente per territorio.

Nella comunicazione dovranno essere esplicitamente indicati:

- la localizzazione dell'impianto indicando il nome della località;

- la posizione autorizzativa;

- i danni e le avarie riscontrate;

- le attuali misure adottate per rendere minimo l'impatto ambientale;
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- indicazioni degli interventi in funzione delle priorita' riscontrate con valutazione di massima dei tempi di realizzazione.

torna al sommario

7. GARANZIE PER CHI E' RIMASTO SENZA OCCUPAZIONE A CAUSA DELL'ALLUVIONE

La Commissione regionale di Concertazione ed il Comitato al Lavoro e Formazione Professionale della Regione
Piemonte, di cui fa parte la Provincia di Torino, hanno formulato una serie di proposte da presentare al Governo per
attivare interventi al sostegno del reddito di coloro che hanno perso il lavoro a causa dell'alluvione e per creare nel piu'
breve tempo possibile le condizioni alla ripresa delle attivita' produttive. Nel documento vengono richieste garanzie di
risorse in conto capitale e interessi immediatamente disponibili per il ripristino e la ricostruzione delle aziende colpite
dall'evento alluvionale. Quindi la sospensione dei termini, per il periodo di dichiarazione dello stato di calamita'
naturale, per il pagamento degli oneri sociali, fiscali e tributari per le aziende e le persone che operano nelle aree
alluvionate. Commissione e Comitato hanno poi sottolineato la necessita' di adottare misure straordinarie che
consentano ai lavoratori dipendenti dai datori di lavoro privati, a soci delle cooperative di lavoro, ai lavoratori interinali
con contratti di missione in corso, di avere corrisposto per il periodo di sospensione o di riduzione dell'orario di lavoro e
comunque non oltre al periodo di calamita' naturale, un trattamento economico e previdenziale pari a quello previsto
per la cassa integrazione ordinaria.

La garanzia che i periodi di cassa integrazione compresi dalla data del 15 ottobra 2000, fino al termine del periodo di
calamita' naturale, non vengano computati ai fini del calcolo dei periodi massimi di durata stabiliti dalle norme vigenti.
Infine e' stato richiesto al Governo il "prolungamento della permanenza nella lista di calamita' e stanziamenti adeguati
per l'utilizzo di lavoratori disoccupati nei lavori della ricostruzione, anche attraverso modalita' straordinarie di
assunzioni temporanee da parte delle Pubbliche Amministrazioni".

torna al sommario

8. I LAVORI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

ALLUVIONE: LA RELAZIONE DELLA PRESIDENTE BRESSO

"Sulle strade provinciali 108 sono i punti gravemente danneggiati, cinque i ponti crollati - ha dichiarato la Presidente
della Provincia Mercedes Bresso nel suo intervento di apertura del Consiglio di martedi', dedicato interamente
all'emergenza alluvione - e uno gravemente danneggiato. I danni, per ora, sono di circa 120 miliardi, e ricordo che in
molte zone devono ancora essere stimati. Numerose le scuole danneggiate con una prima valutazione di 15 miliardi di
danni. Abbiamo stanziato subito 600 milioni per i nostri servizi di protezione civile e difesa del suolo per i primi
indispensabili interventi e successivamente 5 miliardi. Abbiamo impegnato sul territorio - ha proseguito la Bresso -
550 uomini (50 geometri, 300 cantonieri, 50 agenti faunistici e coordinato 150 volontari). Sono stati utilizzati 260 mezzi
meccanici di nostra proprieta' e 108 noleggiati con procedure d'emergenza. Il nostro personale si e' adoperato
costantemente giorno e notte e ha dato un contributo rilevantissimo nell'opera di presidio dei ponti e dei corsi d'acqua"

ALLUVIONE: L'ESORTAZIONE DI ALBERTIN

La seduta del Consiglio e' stata aperta dal Presidente del Consiglio Luciano Albertin che ha ricordato le vittime
dell'alluvione con un minuto di silenzio. "Dobbiamo innanzi tutto preoccuparci delle cose concrete. Dobbiamo
concentrare la nostra attenzione sul fare: tutte le energie e le risorse della Provincia si devono indirizzare sul territorio -
ha dichiarato Albertin -, soprattutto verso la nostra popolazione colpita negli affetti e nei beni".

Oltre ai dati forniti nel suo intervento la Presidente Bresso ha illustrato dettagliatamente i danni subiti dalle diverse
zone della Provincia colpite dall'alluvione. Ha esaminato gli interventi effettuati sottolineandone gli aspetti positivi - dai
soccorsi portati in zone proibitive alla grande collaborazione con i Comuni, la Regione e il Governo centrale - e
segnalando alcuni momenti critici - il mancato intervento sul nodo idraulico di Ivrea. Ha ripreso e approfondito tutti i
temi emersi in questi giorni suggerendo una prima serie di argomenti e temi di riflessione in base alla drammatica
recente esperienza.

ALLUVIONE: IL DIBATTITO

Prendendo la parola dopo la relazione della Presidente, il consigliere Giuseppe CERCHIO (Forza Italia) ha
sottolineato che gli stanziamenti del Governo dovranno essere sostanziosamente integrati. Cerchio, pur accogliendo
l'invito a non strumentalizzare, ha dichiarato che "titolari della responsabilita' " relativa a molti mancati interventi
inattuati sono gli esponenti "di una certa filosofia verde".

Il consigliere RICCA (Democratici) ha dichiarato di condividere il percorso indicato dalla Presidente e ha avuto parole
di apprezzamento per la risposta della Provincia all'emergenza.

Il consigliere NOVERO (Lega Nord Piemont) ha sottolineato la situazione di disagio in cui si sono trovati molti cittadini
delle zone montane e ha lamentato la mancanza di interventi per la manutenzione del territorio e per il ripopolamento
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montano: "ripopolare si puo', con interventi mirati e intelligenti".

Elio MARCHIARO (Rifondazione comunista), pur giudicando buona la risposta delle istituzioni, ha dichiarato che i
disastri non possono essere imputati interamenti "ai comportamenti individuali". Esisterebbero responsabilita' politiche,
come in relazione a interventi di difesa del suolo "che non sono stati attuati a causa dei ricorsi di molti Comuni".
Quanto al futuro, "dovremo pensare a ricostruire dando piena applicazione alle leggi che ci sono per la tutela del
territorio".

Il consigliere CHIEPPA (Comunisti Italiani), condividendo il giudizio positivo sulla risposta della Provincia, ha dichiarato
che la ricostruzione dovra' essere effettuata "seriamente, informando con precisione il Consiglio". Il consigliere ha
aggiunto che dovra' esserci un impegno comune a individuare le risorse per la manutenzione degli alvei e degli argini.

Il consigliere Massmiliano MOTTA (AN) ha sottolineato come per alcuni piccoli comuni sia necessario, e forse
indispensabile, prevedere "un'autorita' superiore di coordinamento per guidare interventi tempestivi, mirati e
determinati ".

"Come tutti i sindaci dei paesi coinvolti nell'alluvione - ha dichiarato Piergiorgio BERTONE (PPI) sindaco di Cavour -
mi sono attivato e sono andato sul territorio. Badate che non si ricevono applausi ma si sente l'esaperazione dei
cittadini, si ricevono insulti, ed ero scortato dai carabinieri". Il consigliere ha poi ringraziato la Provincia e i suoi
dipendenti per l'intervento effettuato.

Alberto TOGNOLI (AN ) dopo aver ringraziato i tecnici e i cantonieri della Provincia per l'abnegazione dimostrata in
tutti questi giorni ha chiesto di affrontare radicalmente, appena terminata l'emergenza e chiarite le circostanze di alcuni
particolari fenomeni capitati durante l'alluvione, "tutti i problemi inerenti il grave dissesto idrogeologico del nostro
territorio".

Candido MUZIO (DS) e' intervenuto ricordando l'assoluta particolarita' della situazione climatica di questi giorni ("Lo
zero termico a 2000 metri a meta' ottobre, con pioggia anziche' neve, e' un fenomeno al quale non siamo mai stati
abituati"), ha ringraziato particolarmente la Protezione civile per il suo intervento e ha ricordato che "Da ora in poi deve
aumentare l'assistenza tecnica e l'aiuto nei confronti degli enti locali minori da parte della Provincia"

Il consigliere Modesto PUCCI (DS) ha manifestato la sua sensazione d'impotenza di fronte agli eventi di questi giorni:
"La Provincia deve contare di piu', deve poter avere piu' voce in capitolo, piu' mezzi, piu' uomini, piu' soldi."

Il popolare CHIAPPERO ha sottolineato la particolare situazione delle Valli Chisone e Germanasca: "qui il turismo e'
una risorsa importante. Al disastro rischia di aggiungersi disastro. Se non si interviene rapidamente, avremo vallate
prive della linfa per poter campare"

Il democratico CASSARDO ha parlato dell'esigenza di non dimenticare le attivita' produttive. "Interessando le migliaia
di imprese artigiane che sono il tessuto connettivo del nostro territorio, l'alluvione rischia di intaccare nel profondo le
radici della nostra economia." Il consigliere ha aggiunto che e' di capitale importanza ripristinare i collegamenti,
collegamenti senza i quali non e' possibile produrre.

Il consigliere Giuseppe DONDONA (Forza Italia) ha stigmatizzato il sensazionalismo degli organi i informazione,
soprattutto televisivi: "tante interviste e non un dato utile alla gente in pericolo." "Non e' cercando il colpevole che si
risolvono i problemi - ha aggiunto." Il consigliere ha ancora detto che "certi danni non si possono evitare, ma soltanto
ridurre", e ha messo sotto accusa comportamenti individuali scriteriati.

Paolo FERRERO (Forza Italia) ha proposto due interventi: "un tavolo di confronto con gli organi di informazione, che in
questa occasione non sono stati adeguati alle esigenze" e un intervento sulle trasformazioni urbanistiche (piani
regolatori) in grado di tener conto dell'alluvione.

Il consigliere BIANCO (DS) ha chiesto una commissione consiliare permanente incaricata di percorrere il territorio
alluvionato.

ALLUVIONE: ORDINE DEL GIORNO VOTATO ALL'UNANIMITA'

Al termine della discussione, il Consiglio provinciale ha approvato all'unanimita' un ordine del giorno in cui
l'Assemblea, dopo aver espresso il cordoglio per le vittime e manifestato riconoscenza per l'impegno dei dipendenti
provinciali, dei volontari e di tutte le forze impegnate contro l'alluvione, dichiara il proprio impegno a favore di interventi
che, ripristinando i danni, siano anche di sostegno all'economia della provincia di Torino.

torna al sommario

9. LA PRESIDENTE BRESSO ALL'INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

La Presidente della Provincia, Mercedes Bresso, e' intervenuta giovedi' scorso all'incontro con il Presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, che e' giunto a Torino accompagnato dal Ministro dell"Interno, Enzo Bianco. Al
termine, la Presidente ha dichiarato di aver illustrato al Capo dello Stato la situazione in cui versa gran parte del nostro
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territorio. "L'alluvione - ha spiegato Bresso - ha interessato l'intero bacino dell'alto Po, con il conseguente e inevitabile
coinvolgimento della pianura. La situazione e' particolarmente difficile nelle valli, che rappresentanto la chiave di volta
dell'intero sistema. Occorre risistemare al piu' presto il sistema vallivo: e' difendendo le valli che si difende l'intero
territorio." "Dal punto di vista degli interventi - ha aggiunto Bresso - e' bene trarre lezione dall'alluvione del 1994,
quando si adotto' un meccanismo pieno di pastoie burocratiche: molte delle opere giudicate allora indispensabili sono
ancora da realizzare."

torna al sommario

10. AL MINISTRO BIANCO: "NON SODDISFACENTE L'ORDINANZA ANTIALLUVIONE".

La Presidente ha dichiarato inoltre di aver sottoposto al Ministro dell'interno alcuni rilievi sull'ordinanza di protezione
civile emanata dal Governo. "Il provvedimento - ha sottolineato Bresso - non ci soddisfa perche' non e' improntato a
quel principio

di sussidiarieta' che pure a parole si dice di voler applicare. Nel 1994 si affido' tutto a un Commissario straordinario,
questa volta si affida tutto alla Regione. E' gia' meglio, ma non e' sufficiente." "Compito delle Regioni dovrebbe essere
quello di programmare su base provinciale la distribuzione delle risorse per la difesa del suolo. Ma un procedimento
corretto avrebbe dovuto affidare direttamente a Comuni e Province sia il censimento dei danni sia l'intervento diretto.
In particolare, alle Province sarebbero dovuti andare il coordinamento delle operazioni su scala sovracomunale e il
sostegno all'apparato produttivo, mentre ai Comuni era necessario fossero affidati i compiti di sostegno ai privati."

L'UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA CON BRESSO

In un comunicato dell'Unione Province Italiane, il Presidente dell'Upi, Lorenzo Ria, manifesta la stesse preoccupazioni
di Bresso:

"Non vorremmo che l'emergenza facesse dimenticare gli impegni assunti dal Governo in tema di decentramento e di
sussiciarieta'"

Fra l'altro - aggiunge Ria - questo "aggiungerebbe dramma a dramma. Basta ricordare l'alluvione del 1994. Rimettere
le Regioni al centro e', oltre che un errore, un passo indietro."

torna al sommario

11. LA PRESIDENTE BRESSO ILLUSTRA LA SITUAZIONE AL PRESIDENTE DELLA CAMERA , VIOLANTE

La Presidente della Provincia Mercedes Bresso, unitamente a una rappresentanza della Giunta Provinciale, ha
ricevuto mercoledi' scorso a Palazzo Cisterna il Presidente della Camera, On. Luciano Violante. La Presidente Bresso
ha illustrato all'On. Violante la situazione della Provincia di Torino all'indomani della recente, disastrosa alluvione.
Anche se non ci sono ancora la condizioni per una stima precisa dell'entita' dei danni, sono stati forniti alcuni
primissimi dati. Ancora incalcolabili i danni ai privati e al tessuto produttivo: 1500 le aziende artigiane interessate
dall'evento, 750 le imprese mediograndi; 250 i miliardi che si stima occorreranno per rimettere in sesto l'agricoltura.
Quanto ai punti critici, la Presidente Bresso ha sottolineato il grave disagio nel quale sono costrette a vivere le
popolazioni delle alte valli. "Adesso - ha spiegato - il nostro sforzo e' diretto a ripristinare le nostre strade ovunque sia
possibile. Perche' senza i collegamenti ne' si possono portare i soccorsi ne' si puo' pensare di tornare a lavorare e ad
andare a scuola."

GLI INCONTRI CON BERLUSCONI E VELTRONI

L'On. Berlusconi, Presidente di Forza Italia, e il segretario DS Veltroni sono venuti in questi giorni a Torino a portare la
loro solidarieta' alla regione colpita dal maltempo.

La Presidente Bresso e' intervenuto all'incontro con Veltroni mentre a rappresentare la Provincia alla riunione con
Berlusconi e' stato il Vicepresidente Gamba.

torna al sommario

12. LA PAGINA DEI GRUPPI CONSIGLIARI

ALLEANZA NAZIONALE

COMPLESSO PIER DELLA FRANCESCA - ALLUVIONE.

ll gruppo di Alleanza Nazionale (Massimiliano MOTTA, Gian Luca VIGNALE, Cesare FORMISANO e Alberto
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TOGNOLI, ) ha presentato in merito un'interpellanza in data odierna prot. n.215595/2000 che si riporta qui di seguito:

I sottoscritti Consiglieri

INTERPELLANO

la Presidente della Provincia e l'Assessore Competente se sono a conoscenza del taglieggiamento fatto ad opera
dell'AMIAT nei confronti di privati aventi le proprie attivita' presso il compleso Pier della Francesca che ha subito lo
straripamento del fiume Dora.

Tale societa' comunale richiede per lo sgombero della fanghiglia dell'alluvione (come da legge Ronchi definiti fanghi
pericolosi ) L. 180 al Kg.

Facendo una prima stima del fango presente nei locali alluvionati ne risultano presenti da 15 a 20 mq.; ogni metro
quadro pesa circa 16 q. Da una stima tale operazione frutterebbe all'AMIAT un introito di circa 4 miliardi .

Tutto questo e' considerato solidarieta'

Questa pagina viene realizzata sotto la piena responsabilita' dei Gruppi consiliari della Provincia di Torino

torna al sommario

13. GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

LUNEDI' 23 OTTOBRE

ORE 9 - TORINO - (Auditorium di Via Valeggio 5) - Riconvocazione seconda Conferenza dei Servizi "Disposizioni per
la promozione di diritti e opportunita' per l'infanzia e l'adolescenza". Interviene l'Assessore alla Solidarieta' Sociale
Maria Pia Brunato.

ORE 9 - TORINO - (Comune) - Riunione Bureau FMCU. Interviene la Presidente Mercedes Bresso.

ORE 9,30 - TORINO - (Piazza San Carlo 161) - Assemblea soci Teatro Stabile Torino. Interviene l'Assessore alla
Cultura Valter Giuliano.

ORE 12 - TORINO - Palazzo Cisterna - L'Assessore al Turismo e sport Silvana Accossato e l'Assessore
all'Agricoltura Marco Bellion incontrano le associazioni di categoria per l'edizione 2001 di Eurochocolate.

ORE 15 - TORINO - (Regione - Corso Stati Uniti 21) - Incontro Comitato L.R. 17 per esame situazione danni
all'agricoltura dovuti all'alluvione. Interviene l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

ORE 15,30 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Marmi - Via Maria Vittoria 12) - Riunione del Comitato provinciale di
monitoraggio sull'applicazione dei Protocolli del Credito - Patti territoriali. Interviene l'Assessore alle Attivita' produttive
e concertazione territoriale Antonio Buzzigoli.

ORE 16,45 - TORINO - (Politecnico) - Convegno su "Problematiche ambientali legate all'attivita' estrattiva: i residui di
lavorazione". Interviene l'Assessore all'Ecologia e ambiente Giuseppe Gamba.

ORE 18 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Consiglieri - Via Maria Vittoria 12) - La Presidente Mercedes Bresso e
l'Assessore al Lavoro Barbara Tibaldi incontrano gli Assessori al Lavoro dei Comuni e delle Comunita' Montane sul
tema delle convenzioni con la Provincia in applicazione del D.lgs. 469/97.

ORE 20 - PINEROLO - (Istituto Alberghiero Prever - Via Carlo Merlo) - Serata finale della manifestazione "Fungo d'oro
2000". Interviene l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

MARTEDI' 24 OTTOBRE

ORE 11,30 - ROMA - (Via Condotti 86) - Presentazione del programma: "Prometeo - Per un'archeologia dell'industria".
Interviene l'Assessore alla Cultura Valter Giuliano.

ORE 12,30 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Giunta, via Maria Vittoria 12) - Riunione della Giunta Provinciale.

ORE 14 - TORINO - (Via Valeggio 5) - L'Assessore al Lavoro Barbara Tibaldi e l'Assessore alle Risorse Idriche e
atmosferiche Elena Ferro incontrano un gruppo di LSU del progetto Ambiente.

ORE 14 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Consiglieri - Via Maria Vittoria 12) - La Presidente Mercedes Bresso e
l'Assessore alla Solidarieta' sociale Maria Pia Brunato incontrano i Presidenti e Direttori degli Enti gestori delle
funzioni socio-assistenziali su "Prospettive in materia di maternita', infanzia e disabili sensoriali".

ORE 15 - TORINO - (Sala del Consiglio, Piazza Castello 205) - Riunione del Consiglio Provinciale.
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ORE 16,30 - TORINO - (Sala del Consiglio, Piazza Castello 205) - Conferenza provinciale della salute. Interviene
l'Assessore alla Solidarieta' sociale Maria Pia Brunato.

MERCOLEDI' 25 OTTOBRE

ORE 10 - TORINO - (Via Valeggio 5) - L'Assessore alle Risorse Idriche e atmosferiche Elena Ferro incontra i Sindaci
dei Comuni che saranno sede di giochi olimpici sulle esigenze di infrastrutture idriche.

ORE 15 - TORINO - (Teatro Regio - Piazza Castello) - Inaugurazione Salone del Gusto. Interviene la Presidente
Mercedes Bresso.

ORE 15 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Giunta - Via Maria Vittoria 12) - Riunione della Commissione provinciale
per le politiche del lavoro. Interviene l'Assessore al Lavoro Barbara Tibaldi.

ORE 18,30 - TORINO - (Auditorium Agnelli - Lingotto - Via Nizza 262) - Inaugurazione Salone del Gusto. Interviene
l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

GIOVEDI' 26 OTTOBRE

ORE 9 - SALUGGIA - Convegno su "Gestione ed utilizzo energetico dei residui vegetali: problemi e soluzioni".
Interviene l'Assessore all'Ecologia e ambiente Giuseppe Gamba.

ORE 10 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Giunta, via Maria Vittoria 12) - Riunione delle Province che compongono
la Consulta del Po per discutere il progetto di valorizzazione del fiume. Interviene l'Assessore al Turismo e sport
Silvana Accossato.

ORE 12 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Consiglieri - Via Maria Vittoria 12) - Conferenza stampa di presentazione
della mostra fotografica sulla Bosnia "Diario di viaggio". Interviene l'Assessore all'Istruzione ed edilizia scolastica
Gianni Oliva.

ORE 12 - TORINO - Salone del Gusto (Lingotto - Stand delle Province del Po) - Conferenza stampa di presentazione
del progetto di valorizzazione del fiume Po. Interviene l'Assessore al Turismo e sport Silvana Accossato.

ORE 14 - TORINO - (Istituto Avogadro) - Conferenza provinciale ARPA. Interviene l'Assessore all'Ecologia e ambiente
Giuseppe Gamba.

ORE 16 - TORINO - (Auditorium di Via Valeggio 5) - Seminario dello Sport. Interviene l'Assessore al Turismo e sport
Silvana Accossato.

ORE 16 - TORINO - (Padiglione 2 - Stand A17 - Lingotto - Via Nizza 262) - Degustazione prodotti tipici. Interviene
l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

ORE 16 - GASSINO TORINESE - (Sala del Consiglio) - Incontro "Diritti e opportunita' maternita' e infanzia"
organizzato dal CISA di San Mauro e Gassino. Interviene l'Assessore alla Solidarieta' sociale Maria Pia Brunato.

ORE 18 - BUSSOLENO - (Comunita' Montana Bassa Valle di Susa) - Incontro su emergenza cinghiali. Interviene
l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

SIVIGLIA - La Presidente Mercedes Bresso interviene al Metrex.

VENERDI' 27 OTTOBRE

ORE 9 - TORINO - (Sede della Regione - Via Magenta 12) - Seminario di studi su "Azioni positive per la realizzazione
delle pari opportunita'

uomo/donna nel mondo del lavoro". Interviene l'Assessore alla Solidarieta' Sociale Maria Pia Brunato.

ORE 9,15 - TORINO - (Hotel Concord - Via Lagrange 47) - Incontro su "La cooperazione e piano strategico di sviluppo
della citta' Torino-Internazionale". Interviene l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

ORE 9,45 - CHIVASSO - Convegno su "Iniziativa di sensibilizzazione alla raccolta differenziata dei rifiuti". Interviene
l'Assessore all'Ecologia e ambiente Giuseppe Gamba.

ORE 12 - TORINO - (Sala Matrimoni del Comune) - "Al centro e in periferia con i Ragazzi del 2006". Presentazione
della giornata ecologica di domenica 5 novembre. Interviene l'Assessore al Turismo e sport Silvana Accossato.

ORE 14 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Marmi - Via Maria Vittoria 12) - Riunione della VI Commissione -
Audizione delle tre ATL. Interviene l'Assessore al Turismo e sport Silvana Accossato.

ORE 16 - TORINO - (Padiglione 2 - Stand A17 - Lingotto - Via Nizza 262) - Degustazione prodotti tipici. Interviene
l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.
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SIVIGLIA - La Presidente Mercedes Bresso interviene al Metrex.

SABATO 28 OTTOBRE

ORE 9 - TORINO - (Palazzo Barolo - Via delle Orfane 7) - Convegno su "Le vittime ombra" organizzato
dall'Associazione Donne Magistrato Italiane. Interviene l'Assessore alla Solidarieta' sociale Maria Pia Brunato.

ORE 9,30 - TORINO - (Sala Giolitti - Centro Congressi Torino Incontra) - Incontro-dibattito su "Concertazione e politica
agraria regionale". Interviene l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

ORE 16 - TORINO - (Padiglione 2 - Stand A17 - Lingotto - Via Nizza 262) - Degustazione prodotti tipici. Interviene
l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

SIVIGLIA - La Presidente Mercedes Bresso interviene al Metrex.

DOMENICA 29 OTTOBRE

ORE 12 - VILLAR PELLICE - Mostra zootecnica. Interviene l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

ORE 16 - TORINO - (Padiglione 2 - Stand A17 - Lingotto - Via Nizza 262) - Degustazione prodotti tipici. Interviene
l'Assessore all'Agricoltura Marco Bellion.

SIVIGLIA - La Presidente Mercedes Bresso interviene al Metrex.

torna al sommario

Torna all'homepage

Ufficio Stampa - Cronache da Palazzo Cisterna - http://www.provincia.torino.gov.it/stampa/cronache/2000/ag1028.htm

10 di 10 04/11/2021, 16:48


